Al Signor SINDACO


del Comune di	                                                                                     MARCA BOLLO


24020 - SELVINO	                                                                          € 14,62





Oggetto: _________________________________________________________________________________





Il sottoscritto ___________________________________________ nato a __________________ il _________, residente a _______________________________ CAP ________ via _____________________________ titolare dell'azienda ______________________________________ con sede in _________________________________ CAP _________ via ______________________ partita IVA _________________, telefono ________________ telefax ______________





CHIEDE





di essere ammesso alla fiera in oggetto con uno spazio di m. ___ x m. ___   [  ] con mezzo  [  ] senza mezzo,


per la vendita di ____________________________________________________________________________





A tal fine DICHIARA, consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/00 per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci e, ai sensi dell’art. 75 del predetto D.P.R., della decadenza dai benefici eventualmente conseguiti a seguito di provvedimenti adottati in base a dichiarazioni rivelatesi non veritiere,





- di essere in possesso dei seguenti requisiti professionali:


[   ] iscrizione Reg. Ditte n. _________ del _________ C.C.I.A.A. ____________________________________________


settore  alimentare	[   ]     somministrazione di alimenti e bevande  [  ], se sì allegare autorizzazione sanitaria;


non alim.	[   ]


[   ] autorizzazione di tipo B per il commercio su aree pubbliche n. ________________ del ___________________ rilasciata da ____________________________________________________________________________________


[   ] altro tipo di autorizzazione (specificare) _____________________________________________________________;





- di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 5, commi 2 e 4 del D. Lgs. 31.3.1998, n. 114 ;


Non possono esercitare l’attività commerciale, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione:


a) coloro che sono stati dichiarati falliti;


b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata in concreto una pena superiore al minimo edittale;


c) coloro che hanno riportato una condanna a pena detentiva accertata, con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti di cui al titolo II e VIII del libro II del codice penale, ovvero di ricettazione, riciclaggio, emissione di assegni a vuoto, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, sequestro di persona a scopo di estorsione, rapina;


d) coloro che hanno riportato due o più condanne a pena detentiva o a pena pecuniaria, nel quinquennio precedente all’inizio dell’esercizio dell’attività, accertate con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti previsti dagli artt. 442, 444, 513, 513 bis, 515, 516 e 517 del codice penale, o per delitti di frode nella preparazione o nel commercio degli alimenti, previsti da leggi speciali;


e) coloro che sono sottoposti ad una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27.12.1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31.5.1965, n. 575 (antimafia), ovvero siano stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza.


     Il divieto di esercizio dell’attività permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena sia stata scontata o si sia in altro modo estinta, 


     ovvero, qualora sia stata concessa la sospensione condizionale della pena, dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza.


- che nei propri confronti non sussistono “Cause di divieto o decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della L. 575/65 (antimafia).





Si allega un’ulteriore marca da bollo da apporre sull’autorizzazione che, in caso di inutilizzo per mancata concessione di suolo pubblico, sarà restituita.





____________________  li  __________________                    	_________________________________


             	 (luogo)			(data)					(firma per esteso)  





__________________________________________________________________________________________________________


MODALITA’ DI INVIO E SOTTOSCRIZIONE (DPR 28.12.2000, n. 445)


[   ]*	MODALITA’ RICONOSCIMENTO NEL CASO DI PRESENTAZIONE AL DIPENDENTE ADDETTO


	Tipo Documento	_________________________________________________________


	Numero	______________________        Data rilascio ____________________


	Rilasciato da	_________________________________________________________


	Belluno, _____________	Firma del dipendente addetto ______________________________


[   ]*	TRASMESSA A MEZZO FAX, POSTA, VIA TELEMATICA, O ALTRA PERSONA,


	ALLEGANDO FOTOCOPIA DI VALIDO DOCUMENTO D’IDENTITA’


* (N.B.  barrare la casella che interessa)


__________________________________________________________________________________________________________


INFORMATIVA AI SENSI DELLA LEGGE 675/96 (TUTELA DELLA PRIVACY)


I certificati e documenti trasmessi ad altre P.A devono contenere i dati strettamente necessari alle finalità per cui vengono acquisti ed il relativo trattamento viene effettuato in base ad un obbligo previsto dalla legge, o da regolamento o dalla normativa comunitaria, nel rispetto delle disposizioni contenute nella legge 675/96.


